A DANILO PELLIZZOLA

MI TROVAI PER CASO AL PALIO DI COPPARQO:

UNA PICCOLA VISITA IN COMUNE,

UNO SGUARDO FUGACE A QUADRI E POESIE;

E Ml FERMAI ALL'INGRESSO AD OSERVARE UNA PERSONA
MAESTOSAMENTE SEDUTA DIETRO UN PICCOLO TAVOLO
AD OFFRIR ALLA GENTE UN DEPLIANT, UNA POESIA.
| SUOI SFESSI OCCHIALI

| SUOI MOVIMENTI UN PO’ IMPACCIATI,

IL VISO SEMPRE SORRIDENTE.

NON VEDE BENE LA GENTE:

MA BASTA PARLAR E TI COMPRENDE.

NON VEDE BENE | FIORI,

MA SENTE IL LORO PROFUMO

E CIO LO RENDE FELICE.

NON S| PERDE QUANDO CERCA LA RIGA

PER SCRIVERE UNA DEDICA O UNA POESIA.

QUANTE COSE VORREBBE FARE PER LA GENTE!
COSI’, DANILO PELLIZZOLA,

CON LA VISTA DEBOLE MA CON TANTA FANTASIA,
DONA FELICITA” A PIENE MANI A TANTA GENTE
CHE VEDE IL FIORE, MA IL PROFUMO NONLO SENTE.
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